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Sfogliando gli ultimi numeri . de
e L'Alpino » tre elementi ¢i colpisco-
no particolarmente: I'Adunata di Trie-
ste, le parole di un « sapientone »
che dice che le Associazioni d'Arma
non harno ragione di esistere e la
notizia che 1’8 luglio la nostra As-
sociazione ha compiuto 46 anni di
vita,

Tre elementi che ci portano a con-
siderazioni di varia natura ed a con-
clusioni decisamente favorevoli nei ri-
guardi della nostra Associazione.

E’ ancora vivo in noi il ricordo
dei centomila Alpini che per tre ore
hanno sfilato in perfette formazioni
lungo le rive di Trieste e rileggiamo
con piacere le parole pronunciate dal
HRinistro della Difesa Andreotti: « Quan-
do stamane ho visto, come_del resto
avviene sempre nei vostri raduni, tan-

ti_giovani sfilare a fance dei reduci

delle . battaglie vicine e lontane, anco-
ra una volta ho avvertito un profondo
senso di - riconoscenza nei ‘vostri i
guardi, perche voi, - silenziosamente,
aiutaie cosi a formare il carattere ‘de-
gli italiani di domani », X

In queste parole & sintetizzata I'am-
mirazione, del Ministro Andreotti “per
P'azione costante dell’Associazions "che
— attraverso lattaccaments alla spe-
cialitd, il culto delle-tradizioni e l'esal-
tazione del valore — alimenta e vi-
vifica I'amor di Patria.

E il Ministro sa — per averlo det-
to in altre occasioni — che alle spalle
del giorno della sfilata stanno altri
364 giorni ell'annc durante i quali,
dal Presidente Nazionale fino all’ulti-
mo Capo Gruppo, tutti lavorano per-
ché ['Associazione consegua i fini che
si & prefissa.

Basterebbero queste considerazioni
per mettere a tacere quel tale che
afferma che “le  Associazioni d'Arma
non hanno ragione di esistere e che
i soci finita I'Adunata annuale si rin-
tanano nella « grotta del cane ». Mi
sia consentita una risposta a quella
affermazione ¢ — imponendo la cen-
sura alla frase che piU si adatterebhe
al caso — mi limito a dire che :non
hanno ragione di esistere degli sprov-
veduti che scrivono cretinerie ‘e ngl‘-
nali che le pubblicano.

Col beneplacito di questo - signore
la nostra ‘Associazione ha compluto ‘46
anni di vita e. poiché questo complean-
no vede nelle nostre file oltre due-
centomila soci, pib che di‘vifa pos-
siamo parlare di vitalita,

Ma pit che le parole:valgono 1 fatti
che avvalorano questa nostra ‘vitalita
e Il suo evolversi nel lempo,

L'8 luglio 1919 nasce a_Milano,

nella sala dell’Associazione Capi Ma-
stri «in Via Felice . Cavallotti, IAsso-
ciazione -Nazionale Alpini. | fondatori

sono un gruppo .di reducl . tutti sotto
i:trent’anni,”ma ‘con lesperlenza e la
scorza - incallite - dalla: guerra.
siano di

E che
I dimostrano
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Quando stamane ho visto,
f anco dei reduci delle battaglie
riconoscenza mnei vostri riguardi ..

altre, mentre dalle Sezioni sorgono i
Gruppi.

In_quell’anno la prima grande Adu-
nata Nazionale riunisce gli Alpini al-
I'Ortigara dove Padre Giulio Bevilac-
qua — recentemente scon.sarso dopo
essere stato elevato alla porpora Car-
dinalizia — pronuncia la sua memo-
rabile orazione.

Nel 1928 I'Associazione conta 18.000
soci che sono in continuo aumento
mentre sorgono nuove Sezioni e Grup-
pl. L'anno dopo I'Associazione Arti-
glierla. ‘da  Montagna si fuiu. con
VANN.A. e Alpini e Montagnini ricosti-
tuiscono” quell’unita d'azione e d'inten-
ti creatasi in guerra;

Treanni dopo — 1932 — [e Se-
zlorii ssuno 86 ed i soci 66.939 che
saliranno. a 80.000 nel 1934.

Nel 1938 « L'Alping » stampa 100
mila copie. E" il suo. primo grande
traguardo a compr:wa della vitalita
dell’AN.A.

Nel 1940 I'A.N.Aﬁrestl!ulsce al Bat-
taglioni e ‘al Gruppl®:molti dei suoi
soci e troppidi. questi’ andranno ad
ingrossare lefile’!di “Cantore attra- -
verso un “lungo ‘zalvario costellato di
« penne mozze ».

L'alba ‘della 'rinascita — dopo la
lunga notte injziata nel settembre 1943

| = 'sorge:per: |'Assoclazione ‘nel 1946

tratta . solamente di -rico-
[ nulla;=ma sl _debbono ri-
{l acerle moraliiche
i ‘ognuno ‘e che
a sfiducia ancor”pils delle
pravecate dalla guerra.
ne, da buon Alpino, . fa
rlprencle fa” marc)a o

47 ‘quota *'20.831
i due anni tlopo’ =~ fine
a.gid: raddopplato “ed ‘& a
248 con 58 Sr.zlanl

come del ‘resto avviene sempre nei vostri raduni, tanti giovani sﬁlare a

vicine e lontane, ancora una volta ho avvertito un profondo senso- di

oltreché nel numero dei soci nel rin-
giovanimento dei suoi ranghi in quan-
to_sono i giovani delle ultime leve che
vengono. ad ingrossare. le ‘sue file.
Nel 1959 I’A.N.A.": compie * quaran-
t'anni. | soci sono 142.963, le- Sezioni
76 (delle quali tre all’estero), i gruppi
2.414. Nel corso deil’anno .i Gruppi

.». (dal - discorso del - Ministro della Difesa ‘on." Giulio * Andreotti)

sono aumentati di 129, quindi ogni
settimana sono nati due Gruppi. I

Presidente Erizzo ‘nel “porre 'in risalto

questo fatto ‘dice: : « Queste fiammelle
verdi ‘che si accendono, specie nei pic-
coli centri, confermano la vitalita_del-
I’Associazione », «

Alla™ fine " del:

1963 i soci

_oltre

sono

183.069, le Sezioni. 80 (delle quali
sei all’estero), ' Gruppi: 2.804,
All’alba - del 1965 quota 200.000
viene raggiunta e superata,
Quale_migliore prova di vitalita? Vi-
talita quantitativa ‘e vitalita qualitati-
va.’ Dalle “notizie "in nostro possesso
possiamo “affermare che " nel’ numero
di 200,000 'soci . sono rappresentate
settanta  classi di Alpini, dai
« nonni » di ‘Adua ai « bocia s ultimi
congedati i .quali. danno il maggiore

-3pporto’ a questo .entusiasmante cre-

scendo.

Saré interessante, un giorno, poter
stabilire quanti soci dell’A.N.A. appar-
tengono a ciascuna defle settanta e pi
classi in_ essa rappresentate. Avremo
allora ‘I'esatta “misura. dello spirito di

..wcoesione e di. fratellanza ‘che 'tiene uni-

i - gli “appartenenti a ‘questa . grande
.« Una porea fameja » — co-
me “diceva ‘Don - Piero’ Zangrando «—
« Ma una grande fameja! ». E, _dette
da un cappellano,. queste parole -van-

- ‘no-oltre il loro significato - puramente

ctterale. ;

“Dobbiamo. dire ‘che se i reparti del-

Ie ‘truppe ‘da -montagna hanno il me-
di:icreare. lo. spirito -alpino nei

"giovani ‘montanari- che trasformano in

Alpin, :I'Associazione ha il merito di
coltivare  questo_ ‘spirito ‘e “di " traman-
darlo inalterato nel tempo. attraverso
le varie generazioni.

I giovani si -affiancano agli anziani
ai quali portano I'entusiasmo della lo-
ro giovinezza; gli anziani accolgono
tra loro i giovani ai quali passano
in consegna un glorioso passato da cu-
stodire gelosamente.

E quando il Ministro della Difesa
ci dice che noi, silenziosamente, aiu-
tiamo a formare il carattere degli -ita-
liani di domani, ci sentiamo fieri ‘del-
fa nostra vitalitd perche & una vitalita
patriottica, ;

Aldo Rasero”

Il problema dei

In . relazione all‘.uuculo di Rino
Cazzoli sul problema de; gxo\'um e
sul rilancio di una dinamica vita
assoclanva, vorrei dire ‘qualche co:
sa anch’io.

Chiedo perd il beneficio dell’ano-
nimato, sembrandomi presunzione,
o quanto meno immodestia, il van-
tarc di fronte agli altri quanto gia
si sta facendo nella mia sezione.

E sacrosanlnmnnte vero quanto
scrive Rino “Cazzoli: i vecehi si
ritirano sdegnosameme su un loro
Aventino » (ricordate il monito di
Novello: Ocio veci; ‘che ¢'& stata
ui’alira guerra!)..'e i giovani' non
cementati dai’ ricordi e dalle “sof-
ferenze * eomuni rlmangono stacca-
ti; -isolati- in un: troncone che, via
via “ingrossandosi, -rischia “di snatu-

o rare ‘con il tempn lo spirito ¢ “la
essenza della nostra’ fnmlgha,,

L non" comme(tl 10 1’clrorc di
scaricare’la colpa .| su

mportanza ¢
vintai o chx Lha: persa..

11 bol- .

gere

Perche dalla fine ‘della seconda
guerra mondiale ‘ad oggi sono pas-
sati vent'anni,

Vent'anni: un’eterniti!

Ve 1i ricordate i nostri
t'anni?

E quellj che — pochi anni pri-
ma — avevano fatto la guerra
J’Etiopia, ricordate come vi sem-
bravano .vecchi?

E la prima guerra mondiale?

Roba del  paleolitico.

Percid non scarichinmo le colpe
¢ le responsabilitd sui giovani.

Non sono loro che ‘debbono- ac-
correre; 4 noi,~ma. noi :che dob-
biamo ‘andare loro incontro, - fa-
sciarli con. l'amore  della’ fratellan-
za alpina, -portarli: nella- nostra fa-
miglia ¢ informarli ‘di “quello ! spi-
rito alpino..che noj. ‘bblamo, ur-
troppo, ‘assorbito tra’ y

ven-

¢ “alle "« Campagnole ».
Poltlamolx ‘a7 noi, senz
perb all! crrore di’ considerarc
:acmple « gu:vum. ». iten-.
te) con moglic’ i

gr

scoppi, i
morti, il ‘fango™e 'la nove, ¢ loro
. = fortunati ‘loro!"’—— ‘non’ hanno
fatto ‘a ‘tempo “ad  assorbire; oggi
‘che neg;ﬁ'ux'&si “scarpina’ pilt tanto,

giovani

proprio all'espericnza della -sua ‘ve-
nerabile eta,

Stiamo  attenti: . I'Associazione
alpini non & quella dei «ragazzi

del 99 », istituzione meravigliosa
e stupenda, ma — per.la sua stes-
sa essenza — destinata a sparire.

Coloro che nel 1919, fondarono
PAN.A,, desideravano tramandarc
nel tempo lo apmto di fratellanza,
di pulizia e di sanitd morale che
solo tra gli alpini ancora oggi si
respira,

La loro bandicra & stata trasmes-
sa’ da alfiere’ in alﬁuc, per - qua-
rantasei anni.

Deve - rimancre’ ancora  alta e
sventolare nel tempo..

Noi passmmo

L’associazione, “anzi la l'anngh'\
alpina, ‘res|

Non
& xcggnncnu
se¢ non fossime
ti- della- continuitd  indistruttibile’
dello spirito di’ corpo ulpmo. i
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LECCO, 27 giugno

Su un foglietto per appunti for-
nitoci - dall’Azienda- Autonoma -di
Soggiorno . e 'Turismo "sta scritto:
SOLE '+ LAGO + MONTI + NE-
VE = LECCO,

Stando . alle  ‘due giornate che
abbiamo passate a Lecco noi dob-
biamo aggiungere ‘4 CANTI AL.
PINI. Infatii per due giorni ab-
biamo vissuio ira doite relazioni,
appassionate * discussioni, caloro-
s¢ polersiche, accesi contraddicto-

tutti in_favore del canto al-
pno. E mai dizione fu piu esatta
di Convegno .in. difesa . del Canto
Alpino. - Infatii: tutti, - pur  soste:
nendo -punti - di - vista;: diametr:

mente Opposti, pur attaccando vi-
vacemente ' quanto -altri. avevano

sostenuto, " tutti ~— " ripeto" — si
sono--battutiin difesa’ del canto
alpino.o SN

E questa strenua -difesa, anche
se ‘da.-opposte. posizioni, & stato
il ' risultato. piut -positivo :del Con-'
vegno. 'La. disamina dei .vari .ar-
gomenti ha poidimostrato  1'op-
portunita . che .. ‘questo " dibattuto
problema " venisse ‘affrontato, .non
come -in passato per -perdersi in
sterili ‘polemiche, ‘ma con . l'inten-
to di ‘ayviarlo ‘ad una soluzione
concreta.

Dobbiamo " Tendere merito alla

Sezione ‘di ‘Lecco.che non ha tra. =

scurato’ alcun ‘particolare per Ten-
dere - piacevole. 'il" soggiorno " ai

pg:rtecipanti,'sotto tutti 1 punti di -

vista,” anche 'se le sue  riunioni
dense di ‘argomenti e’ di- interven-
ti hanno lasciato poco tempo - di-
sponibile per godere appieno “del-
1a impeccabile ospitalita.

I lavori hanno inizio nel pome-
riggio di sabato nel salone del-
I’Azienda Autonoma di Soggiorno
e Turismo di Lecco, gentilmente
messo.a disposizione: .

L'avv. -Gianni - Discacciati, presi-
dente . dell’Azienda - Autonoma ' di
Soggiorno- e ‘Turismo - 'di - Lecco,
porge - calorose parole : di »saluto
e di plauso: per la bella . iniziati-
va, esaltando la purezza dei canti
alpini. ‘11 cav. ufl. rag. Renato
Corbetta, quale :“‘presidente - del-
I'Ente  Manifestazioni 'Lecchesi. e

errata conoscenza dei - testi origi-
nari, ricorda una vignetta di No-
vello - che “presentava . le canzoni
alpine « come nascono » — in trin-
cea — e .wcome le cantanon —
leggiadre cantanti avvolte nel tri-
colore — ed afferma la necessita
@i tornare ai. testi originali an-
che se non .sempre in pieno ri-
spetto della lingua italiana, e al
modo di cantare delle trincee che
da alle canzoni il loro vero spi-
Tito,

Il ‘dr. Giancarlo Bregani, diret-
tore del Coro «Penna Neran di

Gallarate, pur -ammettendo . le in-:

terpretazioni di cattivo :gusto:da
parte di -qualche coro, rivendica
a molti cori, primo fra tutti’ quel-
19 della S.AT

merito - della

ne - inf oni- ‘e ]
“diffusione deicanti. alpini e 'invi-
ad. indicare la tetta

ta TANA.

via da‘segui.re.~ Ei 5 ey
Il maestro ‘Mino Bordignon| ‘di

Milano svolge un’ esame essenzial-

citazioni 'di autori ‘e musicisti"
tuito il mondo ‘e"di tutte:le =

PO:,
che. .In esso pone. in risalto Il'ine-

luttabile facilita “con’ la’ quale i
canti’ si- modificano - attraverso i
tempi, con ‘miglioramenti,
rioramenti e “degradazioni.

Le citazioni ed'i riferimenti. sto-
rici sono tali e tanti’.che non ¢
possibile  sintetizzarli. .

La relazione, 'di  indubbio valo-
re storico e scientifico,” sara di
valido "aiuto ‘per 1a ‘Commissione
che dovra trarre le conclusioni di
questo  primo’ appassionante Con-
VEENO, R

11 prof. Pietro Pagnin, del Cen-
tro Artistico Didattico di Treviso,
conferma la necessitd di un can-
zoniere ufficiale dell’A.N.A.,  specie

" per l'jnsegnamento da dare -ai

glovani che: amano le nostre can-
zoni ‘e’ sappiano ".cosi tramandarle
ai-lora figli ‘nella giusta forma.
11 “dr.’ Ponticelli, ‘fondatore ‘del
Coro 'di ‘Milano, ed il prof. Igna-
zio Berra di. Cuneo, riconfermano

-1 concetti. che le canzoni debbono

essere . tramandate ‘quali -sono ' na-
te perché solo cosi significano ve-

quale’ assessore ‘in’ rapp: 1
za del Sindaco, forzatamente . as-
sente, porge il: benvenuto :met-:
tendo .in risalto la.continuita tra-
dizionale “dei . canti “alpini in. con-
trapposto & :molti ‘canti moderni
destinati a scomparire ed augura
a . tutti buon lavoro, 3

i .dr. -Ralfaele Ripamonti, pre-
sidente della - Sezione ‘di Lecco,
promotrice 'ed organizzatrice del
Convegno, porge il saluto ' della
Sezione augurandosi che ne sca-
turisca - una - critica .- costruttiva,
frutto dell’entusiasmo col quale i
partecipanti - "sono * convenuti: a
Lecco. L

11 dr. Guido.Dore, energico .ed
equilibrato . moderatore  degli - in-
terventi, 'da la psarola ‘a Luciano
Viazzi che svolge la sua relazione
sul tema: '« Origini delle 'canzoni
alpine ».: - E o

L’oratore’ risale ‘alle’ origini -dei

canti: militari‘ del 1600 - per poi .

scendere man mano: fino. alle’.can-

zoni - dell’esercito  piemontese ‘alle’

quali si riallacciano i canti alpini
che avranno la’ massima . espres-
sione “in quelli “nati ‘neile Tunghe
veglie ‘della : guerra . 1915-1918,
Viazzi ricorda’ il tentativo fatto
nel 1823 ‘al Conservatorio G.: Ver-
di di ‘Milano di presentare i canti
alpini armonizzati da valenti mu-
sicisti,  tentativo fallito per le vi-
vaci' proteste :del pubblico.che  fe-

ce ‘sospendere ‘le ‘esécuzioni ‘e con-

clude ' citando - uno . scritto " delln
studioso- Piero -Jahier, -di -42, anni
or..sono: "« -Noi ‘abbiamo .. un  patri-

monio foleloristico alpino. — dice

Jahier — ‘che meriterebbe. di es-
sere “conosciuto e diffuso e’ do-
vredbe ‘stare - a cuore delle  Asso-
ciazioni interessate, essere -raccol-
to:in. un canzoniere : alpino che
comprendesse 1 piil bei cuntl ‘tra-
scritti nel modo pii. semplice per
canto: e pianofortey; - R

L'oratore.  con
chgs\ques_to lavor

. aﬁépicando

quanto intendevano espri-

mere alle loro ' origini.

Ii col. Rasero invita ‘al dialogo

il “ maestro " Bordignon per. chie-
dergli se. 1a 'tesi da lui sostenuta
sulla ‘trasformazione naturale del-
le canzoni, non diventi di condan-
na - alle ‘trasformazioni non natu-
rali volute da gquanti -iravisano. i
nostri canti, ma il “tema & da
trattarsi nella seconda  giornata.

Il dr. Ugo Merlini interviene
quale socio della Sezione di-Lec-
co, spiegando la genesi del ‘Con-
vegno e .I'impossibilita di -esten-
dere l'invito a quanti potevano
esservi interessati. Raccomanda

a rimanere entro i termini. fis-

sati. Si augura una piit  ampia
ipazione in un imo

par
Convegnio.
*

I 'lavori . della
hanno inizio con una relazione
dell’avy. . Calvetti -sul  tema .« Nor-
me_e limiti dell’azione dell’AN .
in difesa dei canti alpinin.

Le  argomentazioni ‘dell‘omt‘ore
sono logiche ‘e conseguenti e pre-
sentate “con fioritura 'di  dottrina

e di linguaggio ‘che avvince l'au-
ditorio. - L'avv. -Calvetti” & quegh
che, con. lo.pseudonin.. i « bor-
ghese C. », aveva iniziato sul .gior-
nale « Penna Nera “delle Grignes
la_polemica - che ‘hadato 1o spun:

to alla Sezicne di Lecco per l'or-
ganizzazione ' del .Convegno.  Rife. .

rendosi ai canoni dell’art, 2 dellg
Statuto ‘del’ANN.A;, 1

dell'Associazione . nei ‘riguardi del
canto . alpino, tiferito 'alla tradi-

zione, -ai’ fasti, ‘alle " glorie, ‘alla "
storia degli Alpini,” ‘conclude “au: "
spicando " la:"costituzione ' di ‘una,
Commissione : che -elabori un ‘can.

zoniere ufficiale del'lANA, .
11 prof. Berra mette in risalto

le ‘caratteristiche dei- canti’ alpini,

canti di insieme e non corali; Esa-

di Trénto, le buo-*

dete- -

seconda giornata::

"avv. Calvet- "
ti, dopo aver. sviscerato .i* compiti

L'ALPINO

1

nei concorsi corali .A.N.A.. per il
rispetto dei testt.e critica I'adat
tamento di “motivi alpini a vari
periodi storici, 2

II dr. Ponticelli propone di
estendere ad un ‘maggior nume-
ro di persone il .giudizio 'defini-
tivo, facendo ascoltare canti al-
pini in varie versioni.

Lavv. Calvetti dice che iI Con-
vegno é . sufficientemente compo-
Sto per esprimere un giudizio.

Al pranzo ufficiale, con autorita
€ giornalisti, fanno una fugace
apparizione . i .« firlinfeu » . com-

. plesso . folcloristico_di - S.” Giovan-

ni, .con costumi alla « Renzo» di
manzoniana - memoria’ e - gentili
fanciulle in abito brianzolo.
“Nel pomeriggio di “domenica - si
conclude il “Convegno. 15

1. dr, Dore da . lettura di una
relazione - presentata - dal - Coro

" ‘della S.AT. relativa -alle ‘origini
.- det canti aipini,’ che sara :utilis-
mente ' tecnico,  di’ contenuto’ dot-
‘trinario -ad ‘alto. livello, _Ticco g;

sima-per la compilazione @el ‘can-
zoniere. e { ;

11 Mo Bordignon ' espone -una
seconda ‘relazione - di altrettanto
contenuto . tecnico, riguardante in
particolare 1'aspetto corale  delle
canzoni. :

Invita i cori ad una solidale e
Iattiva®  collaborazione, esprimen-
do T'augurio ‘di ritrovarci al pros-
simo  Convegno. per. esaminare i
risultati- di quanto nel frattempo
€ stato fatto,

L’avv. Calvetti elogia 1a relazio-
ne “del - M.o ‘Bordignon e critica
chi ha.affermato che il -canto al-
Pino ‘non & corale citando la mu-
sica. polifonica . italiana - Gell’800
per sostenere .che il canto alpino
e tipicamente corale. Per la com-
pilazione ‘del canzoniere ritiene
che si potra raccogliere materiale

' vecchio ed includere altresi nuo-

ve . canzoni ‘composte -‘su ~motivi
inediti.
‘Ancora  alcuni

interventi:" dot-

esa del Canto

tor Ponticelli, avv. Erizzo, profes-

sor -Pagnin, col. Lombardini, dot-
tor Cortese e Dino Stefani.

*

Dopo un breve scambio di ve-
dute tra. i partecipruti - viene ap-
provato all'unanimitd il seguente
ordine del giorno:

« Premesso che:

1) .11 Convegno ha riconosciuto
il. diritto ‘e il dovere del’A.N.A.
di interveniere in difesa del can-
to alpino;

ta fatta alio 'stesso e.per gl in-

-:2) i1 Convegno, per 1a publ.)li‘(‘zin

: viti:emanati, pud ritenersi Tappre-

sentativo''della volonta ‘e dei pa-
reri di‘una-larga’ maggioranza ‘de-
gli-associati = B
o decide d

di invitare il Consiglio. Direttivo

Nazionale del’A.N.A."a nominare

una ‘Commissione 1a-quale, avva-

portune. .. consultazioni,
Canti -alpini, :
creazione: di.Canzoniere Ufficiale
che - contenga il testo  genuino
delle -canzoni e il ‘testo ‘musicale
essenziale ‘delle ‘stesse, secondo 'la
linea - melodica  tradizionale. .
Tutto.cid -tenendo - presente ‘le
relazioni, gli interventi, le discus.
sioni del ' Convegno odierno, . ‘gli
o 1

- lendosi di tutte le eventuali ed.op: .

studi - 4

‘per :-arrivare :-alla

turalmente o quanti ‘sono inter-
venuti- nella ‘discussione : — 1'ono-
revole . prof. - Vittorio . Calvetti, - il
maestro prof. Silvano De Fran.
cesco, il maestro Guido Cammil.
hllfc'i' 1 fratelli. Pedrotti e molti
altri,

Contemporaneamente al Conve-
gno,  domenica 27, ha avuto - luo-
80 — sempre a Lecco — I'XI Con-
corso ‘Nazionale: Canti della Mon-
tagna.-E una -Commissione ‘com-
posta dall’avy. Erizzo, dal pittore
Novello, dal dott. Cortese, dal
maestro De Francesco e dal signor
Finco, ‘indipendentemente dai .ri-
sultati’ del’ concorso, ha assegnato
da coppa ‘. offerta dall’ANA, di

Lecco ed un premio.’'di un « vecio

adamellino » -al /Coro ' del: 'GE.S
(Gruppo ‘Escursionisti- Scledenst)

cadi %(i:hio per il ‘canto « Sul pon-

te di. Bassano, bandiera neran.

‘- quale _canzone - del  repertorio al.

pino eseguita con ‘rispeito del piut
puro spirito alpino, ©*

~L'importanza . dell'avvenimento
—il 'primo  del ‘genere ‘nella’ sto-
ria .del’AN.A. ~— ha preso la‘"

mano ' al ‘cronista il :quale ha do-
vuto ricordare un-po’ tutti e deve
rinnovare a nome di tutti un vive
plauso alla ‘Sezione di Lecco.
Anche, se ‘a qualcuno -2 sembrato

che.. il'.Convegno  prendesse ‘una
piega troppo ‘dotta, dobbiamo es-
sere lusi; ie s nel

atti”del ‘quale

al :Consiglio “Direttivo. Nazionale

. del’AN.A.: con ''raccomandazione

di portarle a conoscenza delle Se-
zioni.: i i

Auspica “infine “che. il . Convegro
sia ripetuto e ‘diventi una manife-
stazione periodica a tutela.e dif-
fusione  del Canto- alpino ».’ ;

11 dott. Dore dichiara ‘chiuso - il
Convegno . ringraziando i parteci-
panti ‘per la - preziosa .collabora-
zione, e 0

Dobbiamo ricordare tra i ‘parte-.
cipanti al:Cunveg'po — oltre ‘na-

i re ‘che il C

vegno ha de-
stato un: interesse ‘veramente 'na-
zionale ‘ed ha riportato alla ribal-
ta’ argomentazioni; di - carattere
storico, culturale ‘e tecnico che si
renderanno : preziose per il rag-
giungimento dei fini prefissi.

Sia consentito’ al’ cronista - defi-
nire ' questo - simpatico. - Convegno
come  1°: Convegno . di - difesa : del
canto ‘alpino. ‘Il che ~significa - che
ne seguiranno ‘altri. o




